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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Il Coordinatore Generale                                                                                        

                                                                                                  Roma 27 settembre 2006             

On.Le Ministro dell’Interno,

il tema che sottoponiamo alla Sua attenzione è il ruolo assunto dall’attività di tipo economico finanziaria nell’ambito degli uffici centrali e periferici dell’Amministrazione dell’Interno, attività svolta sotto la guida di Dirigenti contrattualizzati dell’Amministrazione civile, responsabili di servizi amministrativo e contabili. 

Questa categoria di dirigenti opera sospesa tra gli obblighi di legge di cui risponde di fronte agli organi di controllo amministrativo e contabile, tra cui la Corte dei Conti, e la dirigenza appartenente alla carriera prefettizia, posta al vertice degli uffici dell’Amministrazione. 

Le difficoltà finanziarie del momento impongono di porre  particolare attenzione all’espletamento delle procedure di spesa, rispettando norme contabili e vincoli di bilancio, cosa questa che richiama ad un attento controllo economico e finanziario. Per altro verso, tuttavia, i responsabili degli uffici dell’Amministrazione appartenenti alla carriera prefettizia, in questa fase di decentramento o trasferimento di funzioni statali, alla ricerca di nuovi contenuti professionali, trascurano spesso, nell’assumere decisioni,  quei vincoli imposti dalla finanza statale, vivendoli  come pastoie burocratiche imposte dal dirigente contrattualizzato, avvertendo questa figura professionale non come utile supporto ma come vessatoria. 

Il verificarsi di tale stato di cose fa perdere al dirigente contrattualizzato quei tratti peculiari e distintivi della propria professionalità, per i quali l’Amministrazione ormai da anni sta investendo, per potersi avvalere di un supporto tecnico nello svolgimento della propria azione istituzionale.  Questo dirigente, pertanto, schiacciato tra i doveri di controllo contabile-economico e la diffidenza sorta in seno alla categoria della dirigenza prefettizia, avverte uno stato di forte disagio quotidiano. La mancanza poi al vertice di professionalità della medesima formazione culturale economico finanziaria, rende ancora più difficile la possibilità di far emergere e risolvere le varie problematiche, su temi economico finanziari, nell’interesse del buon andamento dell’amministrazione,  tra cui rientra anche il sereno svolgimento di tale compito di supporto. Ciò si traduce nell’insorgere di controversie nelle sedi di lavoro su tematiche contabili, con perdite di tempo ed aggravi di lavoro, nonché spesso in uno stato di demotivazione professionale che sfocia anche nella continua ricerca di cambiamenti di sede di lavoro, nella speranza di poter ritrovare il giusto interlocutore. 

Questo stato di cose costituisce il primo passo verso una perdita per l’Amministrazione di quella professionalità acquisita nel tempo dal dirigente contrattualizzato, per la cui costruzione sono state spese risorse ed energie, proprio in un momento come questo di riforma già avviato per le pubbliche amministrazioni in cui, nei passaggi e rinnovamenti amministrativi, si impone quasi sempre una rapida valutazione dei riflessi economico finanziari delle svolte.

Le chiediamo, quindi, On.le Ministro un’attenzione alle problematiche di tale categoria, che cercheremo di portare avanti compostamente ma con determinazione,se necessario e se   costretti  anche attraverso la mobilitazione delle rappresentanze sindacali della dirigenza,iniziativa quest’ultima che vorremmo escludere  nella certezza di poter trovare in Lei  quell’apertura necessaria al problema per pervenire, in breve tempo, al rinnovamento dell’Amministrazione dell’Interno, attraverso il migliore utilizzo delle risorse umane già in possesso delle conoscenze ed esperienze necessarie a compiere legittimamente e cautamente i progressi amministrativi, incorniciandoli nelle “Mission” del Suo governo.
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